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AREA AMMINISTRATIVA 
 

SERVIZIO DEMOGRAFICO 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 25 DEL 14/04/2025 
 
 

Oggetto: REFERENDUM ABROGATIVI DEL 08 E 09 GIUGNO 2025 – COSTITUZIONE 

DELL’UFFICIO ELETTORALE COMUNALE E AUTORIZZAZIONE AI COMPONENTI AD 

ESEGUIRE LAVORO STRAORDINARIO NEL PERIODO DAL 14/04/2025 (55° GIORNO 

ANTECEDENTE) AL  13/06/2025 (5° GIORNO SUCCESSIVO) 
 

    

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
VISTI: 

• l’art. 165, comma 9, del d.lgs. n. 267/2000 che recita “A ciascun servizio è affidato, col bilancio 
di previsione, un complesso di mezzi finanziari, specificati negli interventi assegnati, del quale 
risponde il responsabile di servizio”. 

• gli art. 107 e 109 del d.lgs. n. 267/2000 disciplinano gli adempimenti di competenza dei 
dirigenti, stabilendo in particolare che spetta ai responsabili d’area e/o settore, nel limite delle 
attribuzioni delle unità organizzative a cui sono preposti, l’emanazione di tutti gli atti di gestione 
finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa l’adozione di tutti gli atti che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle 
risorse umane, strumentali e di controllo; 

• l’art. 23, comma 23, della legge 23/12/2000 n. 388 (L.F. 2001) prevede che gli enti locali con 
popolazione inferiore a cinquemila abitanti possono attribuire ai componenti dell’organo 
esecutivo, la responsabilità degli uffici e dei servizi ed il potere di adottare atti anche di natura 
tecnica gestionale; 

• gli articoli del vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei servizi che disciplinano 
le determinazioni dei responsabili di servizio; 

• il vigente Statuto Comunale è stato adottato dal Consiglio Comunale nelle sedute del 30 
giugno e 30 settembre 1995 con deliberazioni n. 21 e n. 45; 

• il vigente Regolamento di contabilità è stato approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 48 del 26/11/2009; 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 in data 20/12/2024, dichiarata immediatamente 
eseguibile, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) per il periodo 
2025/2027;  

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 in data 20/12/2024 e s. m. i., esecutiva ai sensi 
di legge, è stato approvato il Bilancio di Previsione finanziario 2025/2027 redatto in termini 
di competenza e di cassa secondo lo schema di cui al d. Lgs. n. 118/2011; 

• con deliberazione di Giunta n. 22 del 28/03/2025 è stato approvato il PIAO 2025/2027; 

• con il decreto n. 24 del 02/12/2024 il Sig. Cantoni Fabio è stato nominato Responsabile del 
Servizio Amministrativo; 

• con il decreto n. 23 del 02/12/2024 il Sig. Cotti Cometti Gualtiero è stato nominato 
Responsabile del Servizio Economico-Finanziario; 
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DATO ATTO CHE:  

- Ai sensi di quanto previsto dall’art. 6-bis della legge 241/1990, dall’art. 7 del D.P.R. 62/2013 e 

dal Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Artogne è stato accertato che 

non sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di conflitto, anche potenziale, con 

interessi personali del sottoscritto Responsabile e degli altri dipendenti che hanno partecipato 

a vario titolo all’istruttoria dell’atto;  

- Il parere favorevole di regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, 

legittimità e correttezza dell’azione amministrativa è reso unitamente alla sottoscrizione del 

presente provvedimento da parte del Responsabile ai fini del controllo preventivo di regolarità 

amministrativa- contabile di cui all’articolo 147-bis, comma 1, del decreto legislativo n. 

267/2000;  

- Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, del decreto legislativo 

n. 267/2000, il presente provvedimento comporta riflessi diretti sulla situazione economico 

finanziaria dell’ente e pertanto, necessita del visto di regolarità contabile e dell’attestazione 

della copertura finanziaria della spesa;  

- Precisato che alla presente determinazione, ferma l’immediata efficacia ed esecutività con 

l’acquisizione del visto di regolarità contabile, verrà data pubblicità mediante inserimento in 

apposito elenco pubblicato all’Albo Pretorio online;  

 
VISTA la Circolare n. 17 in data 20 marzo 2025, con la quale il Ministero dell’Interno ha comunicato 
che, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 65 dello scorso 19 marzo, è stato pubblicato 
il Decreto-Legge 19 marzo 2025 n. 27 recante “disposizioni urgenti per le consultazioni elettorali e 
referendarie dell’anno 2025”; 
 
PRESO ATTO della circolare DAIT n. 21 del 01/04/2025 con la quale il Ministero dell’Interno ha 
comunicato che nella Gazzetta Ufficiale n. 75 dello scorso 31 marzo 2025 sono pubblicati i Decreti del 
Presidente della Repubblica in pari data con i quali sono stati indetti per domenica 8 giugno e lunedì 
9 giugno 2025 i cinque referendum popolari abrogativi ex art. 75 della Costituzione, dichiarati 
ammissibili con sentenze della Corte Costituzionale numeri 11, 12, 13, 14 e 15 del 20 gennaio - 7 
febbraio 2025, aventi il numero progressivo corrispondente all’ordine di deposito delle relative richieste 
presso la Corte di Cassazione e le seguenti denominazioni: 
1- Contratto di lavoro a tutele crescenti – disciplina dei licenziamenti illegittimi: abrogazione 
2- Piccole imprese – licenziamenti e relativa indennità: abrogazione parziale 
3- Abrogazione parziale di norme in materia di apposizione di termine al contratto di lavoro 

subordinato, durata massima e condizioni per proroghe e rinnovi 
4- Esclusione della responsabilità solidale del committente, dell’appaltatore e del subappaltatore per 

infortuni subiti dal lavoratore dipendente di impresa appaltatrice o subappaltatrice, come 
conseguenza dei rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o subappaltatrici: 
abrogazione 

5- Cittadinanza italiana: dimezzamento da 10 a 5 anni dei tempi di residenza legale in Italia dello 
straniero maggiorenne extracomunitario per la concessione della Cittadinanza Italiana 

 
ATTESO che, per l’attuazione dei compiti istituzionali che le Amministrazioni Comunali sono chiamate 
ad espletare, si rende necessario richiedere prestazioni di lavoro straordinario al personale dipendente 
adibito alle operazioni di preparazione, organizzazione e svolgimento di consultazioni referendarie; 

 
RITENUTO che, al fine di assicurare la regolare e puntuale esecuzione di tutti gli adempimenti relativi 
a detti Referendum abrogativi, si rende necessario autorizzare il personale chiamato a farne parte, per 
tutto il periodo elettorale, ad eseguire lavoro straordinario nei limiti previsti dalle vigenti disposizioni; 
 

DATO ATTO che tutte le spese per lo svolgimento delle operazioni attinenti alle consultazioni 
referendarie in discorso sono a totale carico dello Stato; 
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VISTO l’articolo 15 del Decreto Legge 18 gennaio 1993, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 marzo 1993, n. 68, come modificato dall’art. 1, comma 400, della legge  27 dicembre 2013, n. 147,  
per il quale il personale dei Comuni può essere autorizzato dalle rispettive Amministrazioni, anche in 
deroga alle vigenti disposizioni, ad effettuare lavoro straordinario, entro il limite medio di spesa di 40 
ore mensili per persona a prescindere dalla qualifica rivestita, e sino ad un massimo individuale di 60 
ore mensili per il periodo intercorrente dal cinquantacinquesimo giorno antecedente la data delle 
consultazioni al quinto giorno successivo alla stessa data; 
 

VISTO il verbale in data 10/04/2025, con il quale il Sindaco ha costituito l’Ufficio Elettorale Comunale 
per il disimpegno degli adempimenti relativi alle operazioni elettorali, individuandone il Responsabile 
ed il personale chiamato a farne parte; 
 

DATO ATTO che l’autorizzazione deve riferirsi al personale stabilmente addetto all’Ufficio Elettorale, 
nonché a quello assegnato a detto Ufficio quale supporto provvisorio, avvenuto con il Decreto 
Sindacale di costituzione dell’Ufficio Elettorale Comunale sopra indicato; 
 

CONSIDERATO, conseguentemente, che il provvedimento autorizzativo allo svolgimento del lavoro 
straordinario deve essere adottato in via preventiva per il periodo intercorrente da lunedì 14 aprile 
2025 (55° giorno antecedente) a venerdì 13 giugno 2025 (5° giorno successivo); 

RICHIAMATI: 
- l’art. 32 del C.C.N.L. del 16/11/2022 che disapplica e sostituisce l’art. 38 del C.C.N.L. del 14/09/2000; 
- l’art. 39 del C.C.N.L. del 14/09/2000 e l’art. 16 del C.C.N.L. del 05/10/2001 che disciplinano le 
prestazioni di lavoro straordinario elettorale; 
- l’art. 62 del C.C.N.L. del 16/11/2022, che disapplica e sostituisce l’art. 55 del C.C.N.L. del 21/05/2018; 
- l’art. 24 del C.C.N.L. del 14/09/2000 che disciplina il trattamento economico per l’attività prestata in 
giorno festivo; 
- l’art. 20 del C.C.N.L. del 16/11/2022 relativi ai compensi aggiuntivi spettanti ai titolari di elevata 
qualificazione; 
 

VALUTATE le esigenze connesse alle operazioni dell’Ufficio Elettorale tenuto conto del calendario 
degli eventi, dell’entità del corpo elettorale e del numero delle sezioni; 
 

DATO ATTO che il personale stabilmente addetto all’Ufficio Elettorale consta di n. 1 unità e che si 
rende necessario assegnare ulteriormente a tale Ufficio, quale supporto provvisorio, per il periodo dal 
14/04/2025 al 13/06/2025 n. 5 dipendenti cosicché il totale degli addetti allo stesso Ufficio risulterà di 
n. 6 persone compreso l’addetto all’Ufficio Elettorale; 
 

RITENUTO, pertanto, di dover autorizzare il personale facente parte dell'Ufficio Elettorale ad eseguire 
il lavoro straordinario nei limiti di cui sopra e di assumere apposito impegno di spesa per sopperire alle 
esigenze sopra indicate; 
 

CONSIDERATO che per gli adempimenti relativi alle consultazioni elettorali in oggetto è necessario 
che nel periodo dal 14/04/2025 al 13/06/2025 vengano effettuate dal personale dell’Ufficio Elettorale 
prestazioni straordinarie come da prospetto, per un importo presunto complessivo di € 5.592,96= 
precisando che la spesa, soggetta a rimborso, è a totale carico dello Stato; 
 

ACCERTATO che la somma di € 5.592,96=, comprensivo degli oneri previdenziali ed erariali, quale 
importo presunto per il lavoro straordinario trova copertura finanziaria rispettivamente al cap. 41/3 per 
Euro 4.189,05=, al cap. 41/10 per Euro 996,99=, al cap. 41/11 per Euro 356,08= e al cap. 41/10 per 
Euro 50,84= del B.P. 2025-2027, Esercizio 2025; 
 

VISTO l'art. 39 del C.C.N.L. stipulato il 14 settembre 2000, come modif. ed integrato dall’art. 16 del CCNL 
05/10/2001, il quale prevede che il lavoro straordinario prestato in occasione di consultazioni Elettorali o 
Referendarie non concorre ai limiti di cui all’art. 14 del CCNL dell’1/4/1999; 
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VISTO l’art. 3, comma 83, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, che testualmente recita: “Le pubbliche 
amministrazioni non possono erogare compensi per lavoro straordinario se non previa attivazione di 
sistemi di rilevazione automatica delle presenze”. 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, e successive modificazioni”; 
 
RICHIAMATI: 
- il D.Lgs. 267/2000 e s.m. e i. ed in particolare l’art. 109; 
- la parte seconda “Ordinamento finanziario e contabile” del citato D.Lgs. 267/2000; 
- lo Statuto Comunale; 
- il Regolamento di Contabilità; 
- il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi;  
 
DATO ATTO del proprio parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa, espresso ai sensi dell’art. 147-bis, primo comma, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. e 
dell’articolo 5 del Regolamento dei controlli interni; 
 
ACQUISITO, ai sensi dell’art. 147-bis, primo comma, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., del Regolamento 
comunale di contabilità e dell’articolo 6 del Regolamento dei controlli interni, il parere di regolarità 
contabile; 
 

DETERMINA 
 

1.  DI APPROVARE il verbale del 14/04/2025 di costituzione dell’Ufficio Elettorale Comunale, allegato 
alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale, per le consultazioni referendarie 
2025, composto dal personale dipendente di questo Comune; 

2. DI AUTORIZZARE il personale componente l’Ufficio Elettorale ad effettuare lavoro straordinario 
dal 14/04/2025 al 13/06/2025 in deroga alle vigenti disposizioni e nei limiti previsti dall’art. 15 del 
D.L. 18/01/1993, n. 8, convertito nella Legge 19/03/1993, n. 68, in ore eccedenti il normale orario 
di lavoro, come da prospetto seguente: 

N. Nominativo Categoria di 

appartenenza 

Mansione Totale ore 

autorizzate 

1 Cristina Mondini Istruttore (ex 

cat. C1) 

Gestione procedimenti Servizio 

Elettorale, verbali revisioni, stampa 

liste, rilascio tessere 

60 

2 Giovanni Filippi Operatore 

Esperto (ex 

cat. B3) Part 

Time 

Turnazione per apertura uffici, 

rilascio tessere, supporto Servizi 

Demografici 

40 

3 Roberto Manella Istruttore (ex 

cat. C1) 

Turnazione per apertura uffici, 

rilascio tessere, supporto Servizi 

Demografici 

60 

4 Dario Masnari Istruttore (ex 

cat. C6) 

Consegna materiale elettorale, 

collegamento con Prefettura, verifica 

regolarità seggi 

60 
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5 Daniele Ravelli Operatore 

(ex cat. A5 

Part Time) 

Predisposizione tabelloni, 

allestimento e smantellamento seggi 

30 

6 Edoardo Noris Operatore 

Esperto (ex 

cat. B1) Part 

Time 

Predisposizione tabelloni, 

allestimento e smantellamento seggi 

30 

 

3. DI DARE ATTO che l’effettuazione del lavoro straordinario avverrà a seguito di autorizzazione 
scritta ai singoli dipendenti da parte dei rispettivi Responsabili di Servizio che adotteranno anche i 
conseguenti idonei atti di liquidazione dei relativi compensi. I compensi verranno liquidati in base 
al lavoro straordinario effettivamente compiuto, alle tariffe vigenti, nel rispetto del monte ore di cui 
al prospetto sopra indicato e del limite massimo individuale previsto dalla Legge 68/1993, avuto 
riguardo anche delle eventuali norme e circolari emanate successivamente alla presente; 

4. DI PRENOTARE, ai sensi dell’art. 183, comma 3 del D. Lgs. n. 267/2000, l’impegno di spesa totale 
complessivo di € 5.592,96=, comprensivo degli oneri previdenziali ed erariali, quale importo 
presunto per il lavoro straordinario mediante l’imputazione rispettivamente al cap. 41/3 per Euro 
4.189,05=, al cap. 41/10 per Euro 996,99=, al cap. 41/11 per Euro 356,08= e al cap. 41/10 per 
Euro 50,84= del B.P. 2025-2027, Esercizio 2025; 

5. DI ACCERTARE, per le motivazioni citate in premessa, relativamente all’effettuazione del lavoro 
straordinario in occasione delle Consultazioni Referendarie previste per i giorni 8 e 9 giugno 2025, 
la somma di € 5.592,96 con imputazione al cap. in entrata 600/10020 del Bilancio Preventivo 2025-
2027 – esercizio 2025; 

6. DI DARE ATTO che la spesa assunta con il presente atto, in considerazione della tipologia del 
servizio e delle tempistiche previste per la somministrazione dello stesso, diventerà esigibile entro 
l’esercizio 2025; 

7. DI DARE ALTRESI’ ATTO che: 
- l’impegno si costituirà con la determinazione delle somme da corrispondere, a seguito del 
perfezionamento delle relative procedure di spesa, mediante idoneo dispositivo di liquidazione; 
- le somme per le quali non verrà assunta entro il termine dei singoli esercizi obbligazione di spesa 
verso terzi costituiranno economia e concorreranno alla determinazione del risultato di 
amministrazione;  

8. DI DARE ATTO che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e  s.m.i. – TUEL, il 
programma dei conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del Bilancio e con le regole di finanza pubblica in 
materia di  “Pareggio di Bilancio”, introdotte dai commi 707 e seguenti dell’articolo 1 della Legge 
n. 208/2015 (c.d. Legge di stabilità 2016); 

9. DI LIQUIDARE il compenso relativo, ragguagliato alle effettive prestazioni eseguite, dopo la 
chiusura delle operazioni referendarie; 

10. DI TRASMETTERE la presente determinazione al Responsabile dei Servizi Finanziari per la 
prescritta attestazione di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria di cui all’art. 151, 
comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.) dando atto che diverrà esecutiva con l’apposizione 
della predetta attestazione; 

11. DI DISPORRE la pubblicazione della presente all’Albo Pretorio On Line del Comune per 15 gg.; 

12. DI PRECISARE che il presente atto è impugnabile unicamente mediante ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente entro e non oltre 30 (trenta) giorni decorrenti dal giorno 
successivo alla data di pubblicazione. 
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_____________________________________________________________________________ 
 
Parere di Regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, 
rilasciato ai sensi dell’articolo 147-bis, primo comma del D.Lgs. 267/00 e s.m. e i. e dell’articolo 5 del 
Regolamento dei controlli interni. 
 
Addì, 14/04/2025             Il Responsabile del Servizio  
                                                                       Vice-Sindaco Fabio Cantoni 
________________________________________________________________________________ 
                                                                                  
Parere di Regolarità contabile, rilasciato ai sensi dell’articolo 147-bis, primo comma del D.Lgs. 267/00 
e s.m.i. e dell’articolo 6 del Regolamento dei controlli interni. 
 
Addì, 14/04/2025                  Il Responsabile del Servizio  
                                                                  Gualtiero Cotti Cometti 
 
________________________________________________________________________________ 
 
                                                                              
Visto di regolarità contabile che attesta la copertura finanziaria, ai sensi dell’articolo 183.7 del D.Lgs. 
267/2000 e s.m. e i. 
 

ANNO 
 

TIPO 
INTERVENTO-CAP / 

RISORSA-CAP 
IMPEGNO / 

ACCERTAMENTO 
IMPORTO 

2025 U INT.     41/3 P. IMP. 438/2025 € 4.189,05 

2025 U INT.   41/10 P. IMP. 439/2025 € 996,99 (CPDEL) 

2025 U INT.   41/11 P. IMP. 440/2025 € 356,08 (IRAP) 

2025 U INT.   41/10 P. IMP. 441/2025 € 50,84 (INAIL) 

2025 E RIS. 600/10020 ACC. 89/2025 € 5.592,96 

 
 
Addì, 15/04/2025              Il Responsabile del Servizio  
                                                                            Gualtiero Cotti Cometti 
 
============================================================================ 

Referto di pubblicazione 
 

     La presente determinazione viene pubblicata all’Albo on line in data odierna e per 15 giorni 
consecutivi 
 
Addì,                    L’Incaricato alla Pubblicazione 
                           Dott.ssa Barbara Bonicelli 
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